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Informative e news per la clientela di studio 

SPECIALE Decreto PNRR 2 

 
È stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 100 del 30 aprile 2022, il D.L. 36/2022 “Ulteriori 
misure urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”, ribattezzato 
Decreto PNRR 2. Di seguito si offre un quadro di sintesi dei principali interventi di interesse, 
rimandando a eventuali approfondimenti alcuni aspetti rilevanti. 
 

Articolo  Contenuto  

Articolo 18, 

comma 1 

Dal 30 giugno 2022 le sanzioni per mancata accettazione di pagamento con pos 

Modificando l’articolo 15, comma 4-bis, D.L. 179/2012, viene anticipato al 30 giugno 

2022, rispetto al 1° gennaio 2023, il termine a decorrere dal quale, nei casi di 

mancata accettazione di un pagamento, di qualsiasi importo, effettuato con una carta 

di pagamento relativamente ad almeno una carta di debito e una carta di credito, da 

parte di un soggetto obbligato, si applica nei confronti del medesimo soggetto la 

sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma pari a 30 euro, 

aumentata del 4% del valore della transazione per la quale sia stata rifiutata 

l'accettazione del pagamento.  

Articolo 18, 

commi 2 e 3 

Estensione dell’obbligo di fatturazione elettronica 

Modificando l’articolo 1, comma 3, D.Lgs. 127/2015, è introdotto l’obbligo di fatturazione 

elettronica per i contribuenti: 

- in regime forfettario; 

- in regime di vantaggio; e 

per le associazioni sportive dilettantistiche. 

L'obbligo di fatturazione elettronica scatterà dal prossimo 1° luglio 2022 per i contribuenti 

forfettari, i soggetti in regime di vantaggio e le associazioni sportive dilettantistiche che 

nell’anno precedente, e quindi nel 2021, hanno conseguito ricavi ovvero percepito 

compensi, ragguagliati ad anno, superiori a 25.000 euro. 

L’obbligo, a partire dal 1° gennaio 2024, scatterà nei confronti di tutti i soggetti, a 

prescindere dai compensi percepiti. 

Viene, infine, introdotta una deroga al regime sanzionatorio, infatti, per il terzo trimestre 

del periodo d’imposta 2022, le sanzioni di cui all’articolo 6, comma 2, D.Lgs. 471/1997, 

non si applicano ai soggetti ai quali l’obbligo di fatturazione elettronica è esteso a 

decorrere dal 1° luglio 2022, se la fattura elettronica è emessa entro il mese successivo 

a quello di effettuazione dell’operazione. 

 

 

mailto:studiobarlettag@tiscali.it


SPECIALE Decreto PNRR 2 e conversione Decreto Energia – maggio 2022 
 

2 

Articolo 42 Rinvio entrata in vigore Codice della crisi 

L’entrata in vigore del D.Lgs. 14/2019 (c.d. Codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza) 

è nuovamente differita al 15 luglio 2022. Si ricorda, tuttavia, che alcune disposizioni sono 

già entrate in vigore. 
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SPECIALE conversione Decreto Energia 
 

La L. 34/2022, di conversione con modifiche del D.L. 17/2022, c.d. Decreto Energia, è stata 

pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 98 del 28 aprile 2022. Di seguito si offre un quadro di sintesi 

dei principali interventi di interesse, rimandando a eventuali approfondimenti alcuni aspetti rilevanti. 

  

Articolo  Contenuto  

Articolo 4 Credito d’imposta a favore delle imprese energivore  

Alle imprese a forte consumo di energia elettrica di cui al D.M. 21 dicembre 2017, i cui 

costi per kWh della componente energia elettrica, calcolati sulla base della media del 

primo trimestre 2022 e al netto delle imposte e degli eventuali sussidi, hanno subìto un 

incremento del costo per KWh superiore al 30% relativo al medesimo periodo dell’anno 

2019, anche tenuto conto di eventuali contratti di fornitura di durata stipulati dall’impresa, 

è riconosciuto un contributo straordinario a parziale compensazione dei maggiori oneri 

sostenuti, sotto forma di credito di imposta, pari al 20% delle spese sostenute per la 

componente energetica acquistata ed effettivamente utilizzata nel secondo trimestre 

2022.  

Il credito di imposta è riconosciuto anche in relazione alla spesa per l’energia elettrica 

prodotta dalle imprese e dalle stesse autoconsumata nel secondo trimestre 2022. In tal 

caso l’incremento del costo per kWh di energia elettrica prodotta e autoconsumata è 

calcolato con riferimento alla variazione del prezzo unitario dei combustibili acquistati e 

utilizzati dall’impresa per la produzione della medesima energia elettrica e il credito di 

imposta è determinato con riguardo al prezzo convenzionale dell’energia elettrica pari alla 

media, relativa al secondo trimestre 2022, del prezzo unico nazionale dell’energia 

elettrica.  

Il credito d’imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell’articolo 

17, D.Lgs. 241/1997. Non si applicano i limiti di cui all’articolo 1, comma 53, L. 244/2007 e 

di cui all’articolo 34, L. 388/2000. 

Il credito d’imposta non concorre alla formazione del reddito d’impresa né della base 

imponibile Irap e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, Tuir. 

Il credito d’imposta è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano a oggetto i medesimi 

costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza alla 

formazione del reddito e della base imponibile Irap, non porti al superamento del costo 

sostenuto.  

Il comma 5-bis, introdotto in sede di conversione in legge, prevede che, con l’obiettivo di 

mitigare gli aumenti dei costi delle fonti energetiche per le imprese energivore e, in 

particolare, per le imprese del settore del cemento, nel rispetto dei limiti tecnici 

impiantistici previsti dalle disposizioni in materia di prevenzione degli incendi e dalle 

disposizioni in materia di elaborazione dei piani di emergenza di cui all’articolo 26-bis, 

D.L. 113/2018, in deroga ai vigenti atti autorizzativi, in caso di impianti di produzione di 

cemento autorizzati allo svolgimento delle operazioni R1 con limiti quantitativi orari, 

giornalieri o riferiti ad altro periodo inferiore all’anno, si considera vincolante soltanto il 

quantitativo massimo annuo di utilizzo limitatamente ai quantitativi effettivamente avviati 

al recupero energetico.  

La deroga si applica previa comunicazione all’Autorità competente che ha rilasciato 

l’autorizzazione e all’Agenzia regionale per la protezione ambientale territorialmente 

competente. La deroga trova applicazione dal 29 aprile e fino al 31 dicembre 2022. 
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Articolo 5 Credito d’imposta, a favore delle imprese a forte consumo di gas naturale  

Alle imprese a forte consumo di gas naturale, da intendersi come quelle che operano in 

uno dei settori di cui all’allegato 1 al D.M. 541/2021 e hanno consumato, nel primo 

trimestre solare dell’anno 2022, un quantitativo di gas naturale per usi energetici non 

inferiore al 25% del volume di gas naturale indicato all’articolo 3, comma 1, D.M. 

541/2021, al netto dei consumi di gas naturale impiegato in usi termoelettrici, è 

riconosciuto, a parziale compensazione dei maggiori oneri sostenuti per l’acquisto del gas 

naturale, un contributo straordinario, sotto forma di credito di imposta, pari al 15% della 

spesa sostenuta per l’acquisto del medesimo gas, consumato nel secondo trimestre 

solare dell’anno 2022, per usi energetici diversi dagli usi termoelettrici, qualora il prezzo di 

riferimento del gas naturale, calcolato come media, riferita al primo trimestre 2022, dei 

prezzi di riferimento del Mercato Infragiornaliero (MI-GAS) pubblicati dal GME, abbia 

subito un incremento superiore al 30% del corrispondente prezzo medio riferito al 

medesimo trimestre dell’anno 2019.  

Il credito d’imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell’articolo 

17, D.Lgs. 241/1997. Non si applicano i limiti di cui all’articolo 1, comma 53, L. 244/2007 e 

di cui all’articolo 34, L. 388/2000.  

Il credito d’imposta non concorre alla formazione del reddito d’impresa né della base 

imponibile Irap e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, Tuir. 

Il credito d’imposta è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano a oggetto i medesimi 

costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza alla 

formazione del reddito e della base imponibile Irap, non porti al superamento del costo 

sostenuto. 

Articolo 6, 

commi 3 e 4 

Credito di imposta per l’acquisto dell’AdBlue in favore del settore 

dell’autotrasporto  

Alle imprese aventi sede legale o stabile organizzazione in Italia, ed esercenti attività 

logistica e di trasporto delle merci in conto terzi con mezzi di trasporto di ultima 

generazione Euro VI/D a bassissime emissioni inquinanti, è riconosciuto, per l’anno 2022, 

nel limite massimo di spesa di 29,6 milioni di euro, un credito d’imposta nella misura del 

15% del costo di acquisto al netto dell’Iva del componente AdBlue necessario per la 

trazione dei predetti mezzi, comprovato mediante le relative fatture d’acquisto.  

Il credito d’imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell’articolo 

17, D.Lgs. 241/1997, senza l’applicazione dei limiti di cui all’articolo 1, comma 53, L. 

244/2007 e di cui all’articolo 34, L. 388/2000. 

Il credito d’imposta non concorre alla formazione del reddito d’impresa né della base 

imponibile Irap e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, Tuir.  

Il credito d’imposta è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano a oggetto i medesimi 

costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza alla 

formazione del reddito e della base imponibile Irap, non porti al superamento del costo 

sostenuto.  
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Articolo 6, 

commi 5 e 6 

Credito di imposta per l’acquisto del metano liquefatto da trazione in favore del 

settore dell’autotrasporto 

Alle imprese aventi sede legale o stabile organizzazione in Italia, ed esercenti attività 

logistica e di trasporto delle merci in conto terzi con mezzi di trasporto ad elevata 

sostenibilità ad alimentazione alternativa a metano liquefatto, è riconosciuto, per l’anno 

2022, nel limite massimo di spesa di 25 milioni di euro, un contributo, sotto forma di 

credito d’imposta nella misura pari al 20% delle spese sostenute, al netto dell’Iva, per 

l’acquisto di gas naturale liquefatto utilizzato per la trazione dei predetti mezzi, 

comprovato mediante le relative fatture d’acquisto.  

Il credito d’imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell’articolo 

17, D.Lgs. 241/1997, senza l’applicazione dei limiti di cui all’articolo 1, comma 53, L. 

244/2007 e di cui all’articolo 34, L. 388/2000. 

Il credito d’imposta non concorre alla formazione del reddito d’impresa né della base 

imponibile Irap e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, Tuir.  

Il credito d’imposta è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano a oggetto i medesimi 

costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza alla 

formazione del reddito e della base imponibile Irap, non porti al superamento del costo 

sostenuto e all’effettuazione dei controlli. 



SPECIALE Decreto PNRR 2 e conversione Decreto Energia – maggio 2022 
 

6 

Articolo 7 Incremento del Fondo unico a sostegno del potenziamento del movimento sportivo 

italiano  

Viene previsto che le risorse del Fondo unico a sostegno del potenziamento del 

movimento sportivo italiano di cui all’articolo 1, comma 369, L. 205/2017, possono essere 

parzialmente destinate all’erogazione di contributi a fondo perduto per le associazioni e 

società sportive dilettantistiche maggiormente colpite dagli aumenti, con specifico 

riferimento alle associazioni e società sportive dilettantistiche che gestiscono impianti 

sportivi e piscine.  

Con decreto dell’Autorità politica delegata in materia di sport, da adottare entro 30 giorni 

decorrenti dal 2 marzo 2022, sono individuate le modalità e i termini di presentazione 

delle richieste di erogazione dei contributi, i criteri di ammissione, le modalità di 

erogazione, nonché le procedure di controllo, da effettuarsi anche a campione. 

In sede di conversione in legge sono stati introdotti i commi 3-bis e 3-ter, che, con il fine di 

sostenere le Federazioni sportive nazionali, gli enti di promozione sportiva e le 

associazioni e società sportive professionistiche e dilettantistiche che hanno il domicilio 

fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato e operano nell’ambito di 

competizioni sportive in corso di svolgimento, ai sensi del D.P.C.M. 24 ottobre 2020, i 

termini di sospensione di cui all’articolo 1, comma 923, lettere a), b), c) e d), L. 234/2021: 

- versamenti delle ritenute alla fonte operate in qualità di sostituti d’imposta, dal 1° 

gennaio al 30 aprile 2022;  

- adempimenti e versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per 

l’assicurazione obbligatoria, dal 1° gennaio al 30 aprile 2022;  

- versamenti dell’Iva in scadenza nei mesi di gennaio, febbraio, marzo e aprile 2022;  

- versamenti delle imposte sui redditi in scadenza dal 10 gennaio al 30 aprile 2022 

compresi i termini in scadenza nel periodo dal 1° maggio 2022 al 31 luglio 2022, sono 

prorogati fino al 31 luglio 2022. 

I versamenti sospesi sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in 

un’unica soluzione entro il 31 agosto 2022 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 

4 rate mensili di pari importo, pari al 50% del totale dovuto, e l’ultima rata di dicembre 

2022 pari al valore residuo. Il versamento della prima rata avviene entro il 31 agosto 

2022, senza interessi. I versamenti relativi al mese di dicembre 2022 devono essere 

effettuati entro il giorno 16 del detto mese. Non si fa luogo al rimborso di quanto già 

versato. 

Articolo 8 Sostegno alle esigenze di liquidità delle imprese conseguenti agli aumenti dei 

prezzi dell’energia  

Viene introdotto il nuovo comma 14-septies all’articolo 1, D.L. 23/2020, stabilendo che 

fino al 30 giugno 2022 le garanzie Sace sono concesse, alle medesime condizioni ivi 

previste, a sostegno di comprovate esigenze di liquidità delle imprese conseguenti ai 

maggiori costi derivanti dagli aumenti dei prezzi dell’energia.  

Viene modificato l’articolo 13, comma 1, lettera a), D.L. 23/2020 stabilendo che fino al 30 

giugno 2022, la commissione relativa alle garanzie non è dovuta per le garanzie rilasciate 

su finanziamenti concessi a sostegno di comprovate esigenze di liquidità delle imprese 

conseguenti ai maggiori costi derivanti dagli aumenti dei prezzi dell’energia. 
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Articolo 14 Credito d’imposta per l’efficienza energetica nelle Regioni del Sud  

Alle imprese che effettuano investimenti nelle Regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, 

Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia volti a ottenere una migliore efficienza 

energetica e a promuovere la produzione di energia da fonti rinnovabili, anche tramite la 

realizzazione di sistemi di accumulo abbinati agli impianti fotovoltaici, fino al 30 novembre 

2023 è attribuito un credito d’imposta, nel limite di 145 milioni di euro per ciascuno degli 

anni 2022 e 2023, nella misura massima consentita dal Regolamento (UE) 651/2014. 

I costi ammissibili all’agevolazione corrispondono ai costi degli investimenti supplementari 

necessari per conseguire un livello più elevato di efficienza energetica e per 

l’autoproduzione di energia da fonti rinnovabili nell’ambito delle strutture produttive. Con 

decreto, da adottare entro 60 giorni decorrenti dal 2 marzo 2022, sono stabiliti i criteri e le 

modalità di attuazione delle disposizioni. 

Il credito è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell’articolo 17, D.Lgs. 

241/1997, senza l’applicazione dei limiti di cui all’articolo 1, comma 53, L. 244/2007 e di  

cui all’articolo 34, L. 388/2000.  

Il credito d’imposta non concorre alla formazione del reddito d’impresa né della base 

imponibile Irap e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, Tuir. 

Il credito d’imposta è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano a oggetto i medesimi 

costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza alla 

formazione del reddito e della base imponibile Irap, non porti al superamento del costo 

sostenuto.  

L’agevolazione è concessa ai sensi e nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dal 

Regolamento (UE) 651/2014. 

Articolo 29 Riapertura dei termini per la rideterminazione dei valori di acquisto dei terreni e 

delle partecipazioni  

Intervenendo sull’articolo 2, comma 2, D.L. 282/2002, viene riproposta la possibilità di 

procedere alla rideterminazione del valore di acquisto dei terreni e delle partecipazioni 

detenute al 1° gennaio 2022. 

Rispetto al passato è modificato il termine di versamento dell’imposta sostitutiva o della 

prima rata della stessa che viene individuato nel 15 novembre 2022; inoltre, l’aliquota è 

innalzata al 14%. 

Articolo 29-bis Cessione crediti 

Modificando l’articolo 121, D.L. 34/2020, viene consentita alle banche, in relazione ai 

crediti per i quali è esaurito il numero delle possibili cessioni ammesse (una a favore di 

chiunque e due soltanto a favore di banche e intermediari finanziari), un’ulteriore cessione 

esclusivamente a favore dei soggetti con i quali abbiano stipulato un contratto di conto 

corrente, senza facoltà di ulteriore cessione. 

Articolo 29-ter Proroga del termine di comunicazione dell’opzione di cessione del credito o sconto 

in fattura per i soggetti passivi dell’imposta sul reddito delle società e per i titolari 

di partita Iva 

Inserendo il nuovo comma 2-bis, all’articolo 10-quater, D.L. 4/2022, è previsto, al fine di 

consentire l’esercizio delle opzioni di sconto sul corrispettivo o di cessione del credito di 

cui all’articolo 121, D.L. 34/2020, per l’anno 2022, i soggetti passivi Ires e i titolari di 

partita Iva, che sono tenuti a presentare la dichiarazione dei redditi entro il 30 novembre 

2022, possono trasmettere all’Agenzia delle entrate la comunicazione per l’esercizio delle 

opzioni entro il 15 ottobre 2022. 



SPECIALE Decreto PNRR 2 e conversione Decreto Energia – maggio 2022 
 

8 

Articolo 38, 

comma 1-bis 

Esenzione registro per affitti a cittadini ucraini 

Fino al 31 dicembre 2022, gli atti per la registrazione dei contratti di comodato d’uso 

gratuito con finalità umanitarie a favore di cittadini di nazionalità ucraina e di altri soggetti 

provenienti comunque dall’Ucraina sono esenti dall’imposta di registro di cui all’articolo 5, 

comma 4, Parte I, Tariffa annessa al D.P.R. 131/1986 e dall’imposta di bollo di cui al 

D.P.R. 642/1972. 

 

 

 

 

Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento. 

Cordiali saluti. 

     firma 
 

Dott. Giuseppe Barletta 

 
 


